
 

 

 

 
         

       Roma, lunedì 13 giugno 2016 
 
Caro Ambasciatore Massari, 
 
Le scriviamo a nome di 2 milioni di cittadini, di cui oltre 130mila italiani, firmatari della campagna di Avaaz, e di 
45 delle maggiori organizzazioni dell’agricoltura biologica e della tutela dell’ambiente, del territorio e dei 
consumatori, in vista del prossimo voto del 23 giugno del comitato d’appello dell’UE sul rinnovo tecnico della 
licenza dell’erbicida glifosato in Europa. 
 
Nelle scorse settimane in migliaia hanno scritto email e chiamato i Ministeri della Salute, delle Politiche Agricole 
e dell’Ambiente per chiedere all’Italia di schierarsi per la sospensione immediata della vendita del glifosato in 
Europa fino a nuovi e indipendenti studi sui suoi effetti sulla salute. Sono numeri senza molti precedenti e che 
non faranno che aumentare. Perché il glifosato è ormai un tema politico e scientifico centrale per l’opinione 
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pubblica europea e, secondo un recente sondaggio, addirittura il 75% degli italiani è attualmente contrario al suo 
rinnovo. 
 
Poichè sarà il COREPER a rappresentare l’Italia nel prossimo comitato d’appello le scriviamo oggi per 
chiederle un incontro nei prossimi giorni, e comunque prima del prossimo voto di appello del 23 giugno. In 
questa sede vogliamo consegnarle le firme raccolte, e discutere assieme a lei della posizione che l’Italia intende 
prendere sulla questione. 
 
Quello che chiediamo è l’applicazione del principio di precauzione. Se riusciremo a fare in modo che la 
decisione sul rinnovo si basi su uno studio davvero indipendente e approfondito di questa sostanza, avremo 
vinto tutti. Crediamo inoltre che i prossimi mesi potranno essere fondamentali anche per valutare ulteriormente, 
in tutta Europa, come abbandonare definitivamente l’uso del glifosato e limitare quello dei pesticidi in generale, 
per ridurre l’impatto sull’ambiente e sulla biodiversità e proseguire verso un futuro sostenibile per l’agricoltura. 
 
Tanti dicono che un mondo senza glifosato sarebbe in ogni caso impossibile. Ma centinaia di città in tutta 
Europa ne hanno già limitato l’uso negli spazi pubblici, il Parlamento Europeo ne ha chiesto restrizioni nell’uso 
privato, e numerosi studi, tra cui quello pubblicato nel 2015 dal Centro federale di ricerche nel campo delle 
piante da coltivazione, mostra che una agricoltura senza glifosato è possibile.  
 
Attendiamo fiduciosi un suo riscontro, e le porgiamo i nostri più cordiali saluti, 
 
Luca Nicotra, 
Responsabile per l’Italia di Avaaz 
 
Maria Grazia Mammuccini 
Portavoce della coalizione italiana per la Campagna #StopGlifosato 
 
Per i Presidenti delle Associazioni: 
 
 

ACP-ASSOCIAZIONE CULTURALE PEDIATRI 
 

AIAB - ASSOCIAZIONE ITALIANA AGRICOLTURA BIOLOGICA 
Vincenzo Vizioli 

 
ANABIO-ASSOCIAZIONE ITALIANA AGRICOLTURA BIOLOGICA 
Federico Marchini 

 
APINSIEME 
Massimo Ilari 

 
ASSIS 
Associazione di studi e informazione della salute 

 
ASSOCIAZIONE PER L’AGRICOLTURA BIODINAMICA 
Carlo Triarico 

 
ASSO-CONSUM 

 
ASUD 
Laura Greco 
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AVAAZ 
Luca Nicotra  

 
CDCA - Centro Documentazione Conflitti Ambientali 

 
CONSORZIO DELLA QUARANTINA 
Massimo Angelini  
 
COSPE ONLUS 
Fulvio Vincenzo 

 
DONNE IN CAMPO CIA LOMBARDIA 
Renata Lovati  

 
EQUIVITA  
(COMITATO SCIENTIFICO) 
Gianni Tamino 

 
FAI - FONDO AMBIENTE ITALIANO 
Andrea Carandini 

 
FEDERBIO 
Paolo Carnemolla 

 
FEDERAZIONE PRO NATURA 
Mauro Furlani 

 
FORUM ITALIANO DEI MOVIMENTI PER L’ACQUA 

 
FIRAB - FONDAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA IN AGRICOLTURA BIOLOGICA E BIODINAMICA 
Vincenzo Vizioli 

 
GREEN BIZ 
Roberta Ragni 

 
GREEN ITALIA 
Annalisa Corrado 

 
GREEN ME 
Roberta Ragni 

 
GREENPEACE 
Giuseppe Onufrio 

 
IBFAN- ITALIA 

 
IL FATTO ALIMENTARE 
Roberto La Pira 

 
IL TEST 
Roberto Quintili 

 
ISDE Medici per l’Ambiente 
Roberto Romizi 
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ISTITUTO RAMAZZINI 
Centro di Ricerca sul cancro Cesare Maltoni 

 
ITALIA NOSTRA 
Marco Parini 

 
LEGAMBIENTE 
Rossella Muroni 

 
LIFEGATE 

 
LIPU-BIRDLIFE ITALIA 
Fulvio Mamone Capria 

 
MDC-MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO 

 
NAVDANYA INTERNATIONAL 
Maria Grazia Mammuccini 

 
NUPA-NUTRIZIONISTI PER L’AMBIENTE 

 
PAN ITALIA – Pesticide Action Network 
Fabio Taffetani 

 
REES-MARCHE 
Loris Asoli 

 
SLOW FOOD ITALIA 
Gaetano Pascale 

 
TERRA NUOVA 
Mimmo Tringale 

 
TOURING CLUB ITALIANO 
Franco Iseppi 

 
UNAAPI-UNIONE NAZIONALE ASSOCIAZIONI APICOLTORI ITALIANI 
Francesco Panella 

 
UNIONE NAZIONALE PRODUTTORI BIOLOGICI E BIODINAMICI 
Michele Monetta 

 
VAS-VERDI AMBIENTE E SOCIETA’ 

 
WWF ITALIA 
Donatella Bianchi 

 
WWOOF-ITALIA 
Claudio Pozzi 
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